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Guardiamo in faccia la realtà: la Legge Obiettivo (Legge 443 del 2001) ha in sostanza fallito, nonostante qualcuno si sia 
arrampicato sugli specchi per attenuare questo dato di fatto. E questo indipendentemente da quanto emerge dalle 
cronache di questi ultimi giorni rispetto alle quali lasciamo, ovviamente, che sia la Magistratura ad occuparsi. 
Dall’ultimo rapporto presentato alla Camera dei Deputati si apprende che dal 2001, anno di approvazione della sud-
detta Legge, dei 285 miliardi di opere inserite nel programma, quelle ultimate valgono 23,8 miliardi di euro, pari 
all’8,4% del totale. Ed analoghe indicazioni già venivano dal Rapporto dello scorso anno - che avemmo modo di com-
mentare in una passata Newsletter. 
Molte le cause della lentezza, a parte quelle trattate nella sezione “Lettere” di questo stesso numero: dalla scarsa 
selezione di opere ad un problema di fabbisogno finanziario.  
Un fatto invece è certo: l’effetto è stato quello di aumentare i costi ed i tempi di esecuzione.  
Cerchiamo di prendere atto di ciò e destiniamo i fondi per cercare di mantenere quello di cui già disponiamo.  
Dobbiamo fare manutenzione, sotto tutti i profili, cercando di preservare ciò che abbiamo (che non è poco) prima di 
intraprendere nuove grandi opere.  Alcune di esse sono importanti ma  l’attuale Legge Obiettivo deve trasformarsi in 
Obiettivo Manutenzione (edile, idrogeologica, stradale, architettonica, monumentale, sismica, energetica, selezione e 
recupero opere incompiute). 
 

Nell’audizione di fine febbraio presso l’ottava Commissione del Senato (Lavori Pubblici) sull’ Atto 1678 (Recepimento 
Direttive 2014/23/UE; 2014/24/UE; 2014/25/UE su appalti di lavori, servizi e concessioni) Finco ha presentato alcune 
proposte di emendamento all’articolato del Disegno di Legge Delega. 
In particolare la Federazione ha insistito sul tema della semplificazione, tema caro a tutti e che dovrebbe trasversal-
mente essere applicato ad ogni settore degli appalti (e non solo). 
“La semplificazione però – ha dichiarato la Presidente Finco Tomasi - da una parte non deve diventare una sostanziale 
deregolamentazione di un settore per sua natura estremamente sensibile, dall’altro non può essere semplicismo allor-
quando si devono definire criteri basilari per il corretto svolgimento della commessa pubblica, quali, per esempio, la 
qualificazione degli operatori”. 
Il secondo aspetto enfatizzato è stato quella della regolamentazione della partecipazione dei portatori qualificati di 
interesse, che deve essere uno strumento moderno, elastico e trasparente di reale condivisione tra soggetti pubblici e 
privati. 
Senza nulla togliere al ruolo ed alla capacità del Legislatore, la miglior regolamentazione della materia degli appalti non 
può che passare dal confronto con le rappresentanze degli esperti del settore e di questo è opportuno vi sia traccia 

formale nella delega al fine di “istituzionalizzare” uno strumento che dovrebbe avere natura permanente, specie nel 
settore degli appalti. 
Non trascurati, ovviamente, nemmeno i temi del pagamento diretto ai subappaltatori e della divisione in lotti 
dei lavori. 

Dopo aver in altra, recente, sentenza in merito al c. d'. "In house" affermato, prima del formale recepimento normati-
vo delle Direttive Appalti, la validità di  previsioni ben poco condivisibili (vedi Newsletter Finco n. 2/2015),  il Consiglio 
di Stato con la sua Sezione V ha, questa volta giustamente, sanzionato un'ipotesi di uso estensivo di Avvalimento. Nel 
caso di specie, un'azienda  dopo aver ottenuto l'affidamento in concessione  di un servizio di riscossione tributi e perso 
successivamente i requisiti economici che l'abilitavano a svolgere il servizio chiede di potersi avvalere, in fase di esecu-
zione del contratto, di altra impresa per ricostituire l'affidabilità economica venuta meno. 
Il Comune appaltatore respinge la richiesta rescindendo il contratto ed il Consiglio di Stato, in ultima istanza, conferma 
come valida la decisione assunta ribadendo che l'Avvalimento è previsto per la sola fase di partecipazione alla gara e 
che non è possibile in fase esecutiva avvalersi di una impresa non dichiarata al momento della gara. 
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Il Consiglio di Stato con sentenza del 26 febbraio scorso n. 967, ha statuito che la percentuale di attività che 
un concessionario può svolgere in house (non oltre il 60%) deve essere riferita ad ogni singolo anno di attivi-
tà e non alla durata complessiva dell’appalto. Nel caso di specie, la concessionaria Strada dei Parchi aveva 
affidato, nel corso di un triennio,  in maniera diretta  alla  Toto Spa oltre l’80% dei lavori da svolgersi, con ciò 
stesso violando un principio che, per quanto non formalmente codificato, di fatto rientra nella logica secon-
do cui un affidamento non concorrenziale deve avere dei limiti.  
 
Nell’annullare l’affidamento diretto, recita testualmente l a Corte: “la lettera della norma è  silente; ma la 
ratio della stessa e la natura di deroga al principio della necessità della procedura evidenziale, che costituisce 
jus receptum comunitario, impongono di affermare il principio per cui l'onere di appaltare a terzi per un 
minimo del 40% dovesse essere riferito al singolo anno di riferimento”. 
 
Bene dunque questa precisazione che, confidiamo, aiuti a fugare anche dubbi futuri in casi analoghi. V’è 
però da evidenziare, a margine, come lo stesso Consesso non si sia , invece,  pronunciato su altro spinoso 
aspetto che i ricorrenti (tra cui  Finco ad adiuvandum)  avevano portato alla sua attenzione in merito ad una 
poco trasparente  acquisizione di ramo di azienda da parte della summenzionata Toto; acquisizione che 
aveva consentito alla stessa  di ottenere una qualificazione Soa non dovuta .  
 
Di fronte ad una avvenuta, e francamente poco condivisibile, archiviazione della segnalazione da parte 
dell’allora AVCP, il Consiglio di Stato ha ritenuto di non dover approfondire la questione concentrando la sua 
attenzione sulla problematica di maggiore impatto in termini di diritto. 
 
 

L’Assemblea Capitolina ha approvato nell’ambito del Bilancio un provvedimento di alienazione di una parte 
del patrimonio immobiliare del Campidoglio. Ed anche, seppur timidamente, di parte di quello mobiliare: 
verranno cedute le quote di Acea Ato2 (3,5 %), Centro Ingrosso Fiori (8,8 %), Aeroporti di Roma (1,3%), Cen-
tro Agroalimentare( 28,3 %), Banca di Credito Cooperativo, Centrale del Latte (6,7 %), Eur Spa  (10%). 
Si tratta di un passo importante. 
 
I proventi che dovrebbero provenire da tale operazione (circa 300 milioni di euro) saranno reinvestiti in 
opere di manutenzione urbana e nell’housing sociale.  
 
Ai locatori sarà riconosciuto comunque un diritto di opzione per l’acquisto. Il Comune non gestirà più, dun-
que, case a negozi con affitti sottostimati come accade da decenni.  
 
Speriamo che l’operazione venga seguita con costanza e rigore. 

 
Male invece, nonostante tutte le rassicurazioni, l’operazione dello Stadio a Tor di Valle nell’ansa del Tevere 
(che costituisce la minor parte dell’operazione, trattandosi nel complesso di centinaia di migliaia di metri 
cubi da edificare), con annesse strade e centro commerciale, di cui non si sente alcun bisogno e le cui risorse 
potrebbero essere meglio impiegate nella manutenzione, nella sostituzione urbana e per pagare gli arretrati 
alle imprese. 
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Che In Italia ci sia una certa carenza di politica industriale è un fatto non nuovo.  
In questo quadro la recente proposta del Club Ambrosetti sembra condivisibile: “Essere il Paese di riferimento 
nello sviluppo delle eccellenze per far vivere meglio il mondo”. 
L’attuazione di questa “visione” richiederebbe all’Italia di eccellere nel mondo in molteplici “ambiti di vita”,  
comporterebbe benefici diffusi perché attiva lo sviluppo di molte filiere industriali e di servizi - anche ad altissi-
ma tecnologia  e/o altissimo contenuto naturale - e consentirebbe di valorizzare le eccellenze del sistema 
economico-produttivo nazionale.  
 

 
 
 
 

 
La Federazione dà il benvenuto al nuovo socio AIPE - Associazione Imprese Pubblicità Esterna, con sede in 
Roma ed oltre trenta aziende associate.  
L'Associazione nasce con l'obiettivo di innovare il sistema di relazioni esistenti fra i diversi attori della pubblici-
tà esterna, in modo da apportare profonde e significative ristrutturazioni al settore stesso.  
L'obiettivo principale dell'associazione consiste nell'inserire la pubblicità all'interno di un'attenta pianificazione 
territoriale e nel coadiuvare le Amministrazioni affinchè sia efficacemente utilizzata sia dal settore pubblico 
che dal settore privato.  
Altri obiettivi dell’Associazione sono: l’eliminazione del fenomeno dell'abusivismo; l’essere un punto di riferi-
mento delle novità tecnologiche e legislative del settore; il tutelare gli interessi dei propri associati. 
 

 
 

 
Il 10 marzo scorso si è tenuto a Bruxelles il primo Consiglio Esecutivo (Executive Board) del 2015  di Construc-
tion Products Europe (CPE), la Federazione Europea di settore alla quale partecipa Finco.  
Assolte le formalità amministrative, si è proceduto ad una panoramica di quelli che sono i temi di principale 

interesse della Federazione per l’anno in corso: 

 Lo studio che la Commissione Europea ha commissionato per individuare le criticità del nuovo Regola-
mento Prodotti da Costruzione;  

 l’approfondimento sul settore delle Costruzioni che è stato annunciato dalla Commissione ma non chia-

ramente definito (Fitness check construction sector); 

 le iniziative per la sorveglianza del mercato; 

 gli studi sull’impronta ambientale di alcuni prodotti da costruzione (tubi di plastica, lastre di metallo, 
isolanti);  

 lo studio europeo sull’uso efficiente delle risorse e quello sui rifiuti da costruzione post demolizione. 

 
E’ stata presentata la strategia per aumentare la visibilità e l’incisività a livello istituzionale di CPE attraverso un 
aumento dell’attività di lobbying, una crescita dell’organico della struttura, l’organizzazione di più momenti di 
incontro con i parlamentari europei e un aumento delle quote associative con relativo incremento di budget. 

 
La discussione sulla revisione delle quote in funzione del rafforzamento degli obiettivi di CPE e sulla connessa 
redistribuzione della governance, è stata ampia e si è conclusa con l’approvazione di un aumento di quote per le 

Federazioni di Settore (siano esse presenti o meno nel Consiglio Esecutivo) ed una bipartizione delle quote 
per le Federazioni Nazionali  che consentirà alle sole Federazioni che accederanno alla quota maggiore di 
partecipare al Consiglio Direttivo di CPE. 

 
La prossima riunione si terrà in corrispondenza dell’Assemblea Generale del 9 giugno 2015 
Nei giorni precedenti si erano tenuti anche gli incontri dei due gruppi di lavoro interni sul Regolamento Pro-

dotti da Costruzione (CPRWG) e sulla Sostenibilità (SWG). 
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E’ stata presentata la strategia per aumentare la visibilità e l’incisività a livello istituzionale di CPE attraverso 
un aumento dell’attività di lobbying, una crescita dell’organico della struttura, l’organizzazione di più momenti 
di incontro con i parlamentari europei e un aumento delle quote associative con relativo incremento di bud-
get. 
 
La discussione sulla revisione delle quote in funzione del rafforzamento degli obiettivi di CPE e sulla connessa 
redistribuzione della governance, è stata ampia e si è conclusa con l’approvazione di un aumento di quote per 
le Federazioni di Settore (siano esse presenti o meno nel Consiglio Esecutivo) ed una bipartizione delle quote 
per le Federazioni Nazionali  che consentirà alle sole Federazioni che accederanno alla quota maggiore di 
partecipare al Consiglio Direttivo di CPE. 
 
La prossima riunione si terrà in corrispondenza dell’Assemblea Generale del 9 giugno 2015 
Nei giorni precedenti si erano tenuti anche gli incontri dei due gruppi di lavoro interni sul Regolamento Pro-
dotti da Costruzione (CPRWG) e sulla Sostenibilità (SWG). 
 
Il CPRWG, che è organizzato in tre sottogruppi (implementazione del Regolamento 305/10, Fuoco e Sostanze 
Pericolose)  ha concentrato i suoi lavori sull’applicazione del Cpr (in via di somministrazione agli associati un 
questionario per individuarne le criticità); su un prossimo studio del Cen per individuare le connessioni tra 
Reach e Cpr; sull’attività (piuttosto assente della Commissione Europea) in materia di reazione e resistenza al 
fuoco; su alcuni Atti Delegati che la Commissione potrebbe emanare in merito alla classe F per la resistenza al 
fuoco (da tutti ritenuta non utile e solo un aggravio economico per i produttori); sulla attestazione  e verifica 
di costanza della prestazione (AVCP)  nonché sulle procedure per definire le classi di alcuni prodotti per ren-
derli compatibili con il CPR; sulla possibile modifica delle procedure per rivedere i Mandati da cui discendono 
le norme armonizzate; su una futura bipartizione delle informazioni volontarie e obbligatorie presenti nell’al-
legato ZA degli standard; sui cambiamenti nell’ambito del gruppo di coordinamento degli stati che si occupa-
no della sorveglianza del mercato; sulla prosecuzione dello studio appaltato dalla Commissione in merito alle 
criticità del CPR al fine di una sua prossima revisione; sull’attività degli Organismi Notificati; su alcune nuove 
attività del CEN come quelle relative al BIM (building information modeling). [Disponibile per gli Associati il 
report dello specifico incontro. NdR] 
 
Da notare come per il 28 Aprile CPE abbia organizzato un workshop sulle criticità del CPR rivolto fondamental-
mente alla Commissione ed al CEN per evidenziare in maniera più specifica il punto di vista dei produttori in 
merito al Regolamento che è ritenuto certamente migliorabile, ma nel complesso accettabile (e certamente 
non bisognoso di una revisione profonda a soli due anni dalla sua effettiva entrata in vigore). 
 
Il SWG, invece, che ha al suo interno un sottogruppo sulle risorse minerarie ed uno sulle  dichiarazioni di 
sostenibilità dei prodotti ha approfondito, tra gli altri, i seguenti temi: aspetti relativi all’uso efficiente delle 
risorse nel pacchetto normativo sulla c.d. “Economia Circolare” e future consultazioni di settore; revisione 
della Direttiva c.d. Rifiuti e studio della Commissione sulle difficoltà del riciclo post demolizione nei vari stati 
europei; Green Public Procurement per edifici del terziario; attività del Cen/Tc 350 sulla sostenibilità, aggiu-
stamenti agli standard già pubblicati e nuova elaborazione di norme tecniche per le opere di ingegneria civile 
e la durabilità e gestione del costruito; aggiornamenti e criticità della “Eco Platform” sul mutuo riconoscimen-
to degli EPD (Environment Performance Declaration); sviluppo degli studi pilota dell’impronta ambientale 
(PEF) di alcuni prodotti; variazioni climatiche e revisione degli standard di prodotto. 
 

Il 23 marzo Finco ha incontrato il Consigliere Carpentieri, Capo Ufficio Legislativo Mibact, ed i suoi collabora-
tori, in merito al recepimento delle Direttive Europee Appalti ed ai temi di interesse delle imprese di restauro 
e di archeologia. 
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Il 25 marzo u.s. si è svolta presso la sede dell’Agenzia per la Coesione e lo Sviluppo, il previsto incontro del 
Gruppo “PON Cultura e Sviluppo” della Filiera dei Beni Culturali (Finco Cultura) con il Direttore dell’Agen-
zia  Dr.ssa Ludovica Agrò. Il Gruppo di lavoro si riunirà a breve per presentare proposte più articolate ed al 
contempo mettere a disposizione dell’Agenzia 
le proprie esperienze onde rendere l’iniziativa 
PON il più possibile incisiva, anche dal punto di 
vista delle imprese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 26 marzo Finco ha incontrato il Diretto Generale Belle Arti e Paesaggio del  Mibact, Dr. Francesco Scoppola, 

in merito alle Linee guida per l’efficientamento energetico degli edifici storici.  

 

Prolungato e costruttivo incontro cui ne farà seguito un ulteriore più di dettaglio. 

 

 
Il 27 marzo 2015 a Milano , presso la sede Confimi , si è svolta la prima riunione del Comitato Scientifico 
FincAcademy. Il soggetto attuatore e di supporto dei programmi  di formazione per i soci  creato dalla federa-

zione Finco con il prevalente scopo di rendere realmente fruibile lo 0.30 delle retribuzioni versato all’INPS dai 

datori di lavoro ai fini della formazione. 

Sul sito Finco www.fincoweb.org  maggiori informazioni  in merito. 
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Si è costituita a Roma il 26 febbraio 2015,  presso la sede del Consiglio Nazionale dei Geologi la Piattaforma 
Geotermica, coordinamento di Associazioni, Enti ed Ordini Professionali che in Italia si occupano della materia 
geotermica, in particolare quella a larga diffusione delle pompe di calore e degli usi diretti. 
 
Gli aderenti al tavolo di coordinamento si pongono due obiettivi principali: la richiesta di procedimenti autoriz-
zativi semplificati ed omogenei su scala nazionale e regionale e l’emanazione di adeguate politiche di incenti-
vazione e divulgazione tra il pubblico e gli opportuni livelli politici ed amministrativi.  
 
Per questo fine la Piattaforma offre la sua disponibilità a supportare e collaborare con tutti gli enti interessati. 
"Questa tecnologia rinnovabile, sostenibile ed efficiente è certamente quella con la filiera che coinvolge mag-
giormente le imprese e i professionisti italiani (produttori delle pompe di calore e  componenti, industria delle 
perforazioni, geologi, progettisti ed installatori), perciò incentivare e promuovere la geotermia favorisce la 
crescita economica ed occupazionale del nostro Paese", ha affermato il Presidente dei Geologi Italiani Gian 
Vito Graziano, al quale la Piattaforma ha affidato il ruolo di coordinatore. 
 
Il coordinamento nazionale si è dato, tra le varie priorità, anche quella di definire in maniera chiara, imparziale 
e scientifica quali sono i vantaggi e le criticità dello sfruttamento delle risorse geotermiche per usi diretti, tra 
cui l’impiego delle pompe di calore geotermiche per la climatizzazione. 
 
Aderiscono alla Piattaforma Geotermica: 
AICARR (Associazione Italiana Condizionamento dell’Aria Riscaldamento e Refrigerazione), AIRU (Associazione 
Italiana Riscaldamento Urbano), ANIGHP (Associazione Nazionale Imprese Geotermia Heat Pump), ANIPA 
(Associazione Nazionale Idrogeologia e Pozzi per Acqua), ANISIG (Associazione Nazionale Imprese Specializzate 
in Indagini Geognostiche), CNG (Consiglio Nazionale dei Geologi), CNPI (Consiglio Nazionale dei Periti Indu-
striali), FINCO (Federazione Industrie Prodotti Impianti Servizi ed Opere Specialistiche per le Costruzioni), ENEA 
(Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile),  UGI (Unione 
Geotermica Italiana). 
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Di lettere ne riceviamo molte e alcune vale la pena di pubblicarle. 
Quella che segue è una di queste. 
 
“il mondo dei lavori pubblici è fatto di idee, sogni, progetti, cantieri, polvere, ma prima di tutto politica: quella 
degli amministratori che discutono con i cittadini cosa è utile per il proprio territorio, e quella degli interessi 
economici e delle scelte legate allo sviluppo del Paese.  
Conobbi Ercole Incalza nel 1992, quando da giovane e brillante dirigente venni chiamato alle Ferrovie per 
occuparmi della valorizzazione del patrimonio dismesso e della realizzazione delle nuove stazioni Alta Velocità. 
All’epoca Incalza era da pochi mesi Amministratore Delegato di TAV (Treno Alta Velocità), società costituita 
insieme alle maggiori banche italiane per realizzare e gestire le nuove tratte ferroviarie Roma Napoli, Firenze 
Bologna e Bologna Milano, attraverso tre consorzi aventi come capofila IRI, FIAT ed ENI.  
Come Italstat di IRI, negli anni ’80, così TAV diventa riferimento per le imprese di costruzione e le società di 
ingegneria italiane nel settore dei grandi lavori, consolidando una rete di relazioni che, complice l’inefficienza 
dello Stato e lo smantellamento del settore pubblico, punta a trasferire sul settore privato la gestione dei 
processi per la realizzazione di tutti i programmi di investimento del Paese.  
Neppure l’arresto di Lorenzo Necci ed il coinvolgimento e le dimissioni di Ercole Incalza sul finire del 1996, 
mette in dubbio questa impostazione e si continua a rafforzare l’idea, che va per la maggiore anche oggi, che 
“privato è bello e meglio”: l’amministrazione dello stato, il pubblico deve avere solo ruoli di controllo, con 
conseguente smantellamento delle strutture tecniche presenti , anche se in certi casi altamente specializzate.  
Sono questi anni importanti, per la mia formazione professionale ed umana: nel ruolo affidatomi da FS, ho 
gestito, d’intesa con le Amministrazioni pubbliche delle maggiori città italiane, programmi ed investimenti 
infrastrutturali oggi in parte realizzati, ampliando la squadra delle professionalità interne (molti giovani di 
allora ricoprono oggi meritate posizioni di vertice) ed esterne, consolidando contatti internazionali con il mon-
do dell’architettura e dell’urbanistica.  
Insomma, qualche bella soddisfazione di cui rimane una rete di rapporti ed amicizie rafforzate negli anni.  
Nel 2001 prende il via il Governo Berlusconi 2, arriva Pietro Lunardi (un tecnico che era consulente dei Conces-
sionari TAV e di FS, oltre che negli anni ’80 del Gruppo Italstat) e torna con lui Ercole Incalza redattore peraltro 
del programma “grandi opere” di Berlusconi (i maligni ricordano che i tre sono anche legati da un vecchio 
passato socialista).  
Chi è il vero Ministro delle Infrastrutture in quegli anni è difficile da dirsi, chi propone la “legge obiettivo” e 
definisce l’elenco delle opere da realizzare, che governa il CIPE, che sancisce il principio della centralità del 
Governo sulle scelte infrastrutturali del Paese non lo sapremo mai, ma da allora l’appalto integrato (progetto 
e realizzazione allo stesso soggetto), le Concessioni di Committenza, il Contraente Generale diventano, per le 
Amministrazioni centrali e locali, di destra e sinistra, la soluzione di tutti i problemi.  
A questo punto le mie vicende lavorative si intrecciano e scontrano con il nuovo quadro oramai diventato 
“sentir comune”: velocizzare lo smantellamento della struttura pubblica e promuovere, anche sotto il profilo 
culturale, la necessità di gestire il sistema degli appalti attraverso strutture centralizzate, facenti capo al Go-
verno, che possano indirizzare, organizzare e garantire le imprese italiane.  
In quel periodo, come direttore dei programmi per le stazioni italiane, rappresentavo l’esempio opposto, espri-
mendo idee e promuovendo iniziative per valorizzare e rafforzare le strutture tecniche interne alla  
pubblica amministrazione, puntando ad organizzare appalti secondo quello che ritenevo essere lo spirito guida 
della allora Legge Merloni: suddividere le opere in lotti di minor dimensione, maggiori affidamenti e specialisti-
ci, insomma l’opposto dell’appalto integrato e della logica del General Contractor.  
Posizioni certamente incompatibili e quindi, nell’estate 2001, dopo appena due mesi dalla nascita del nuovo 
governo, la struttura da me diretta viene chiusa e, dopo essere stato gentilmente estromesso da ogni incarico, 
uscirò da Ferrovie l’anno successivo.  
Solo due esempi per meglio capire: nel 2002 l’appalto per la Stazione di Bologna viene annullato e formulato 
un nuovo bando con la giustificazione che il prezzo posto a base di gara era troppo basso e qualche anno dopo 
quello per la Stazione di Firenze viene unificato, con la giustificazione del risparmio e della semplificazione, alla 
realizzazione delle opere di sotto attraversamento della Città.  
Inutile dire che da allora ho trovato sempre “porte chiuse” (una professionalità, la mia, scomoda per le Ammi-
nistrazioni e certamente inutile per le Imprese), ma ogni tanto come sapete ci riprovo, partecipando a selezioni 
avviate da Amministrazioni pubbliche centrali e locali …. chissà mai !  
Nel quadro di riferimento nato in quegli anni e che va tuttora per la maggiore, di centralizzazione del governo 
dei processi di realizzazione delle grandi opere pubbliche, di subalternità degli enti locali e dei cittadini alle 
scelte di trasformazione territoriale, di deresponsabilizzazione dei nostri Amministratori (che preferiscono 
avere un Governo che realizza gli interventi magari, garantendo un posto in qualche Comitato di Coordina-
mento, ma senza un coinvolgimento diretto) la competenza è subalterna alla condivisione, all’ubbidienza, 
nonché essenzialmente opzionale.  
Purtroppo, nella discussione su “Incalza”, non vedo ancora affrontato, il tema per me chiave: la corruzione, la 
rete di favori è conseguente alla logica ed al processo di “privatizzazione” vigente, ovvero all’assenza del pub-
blico, come moderno ed efficiente gestore, nel governo del sistema di appalti.  
Logiche di centralizzazione, di commissariamento, di mercato che si auto-regola che peraltro ritroviamo nello 
Sblocca Italia (per i maligni “scritto” da Incalza), come nella gestione dell’EXPO o della Metropolitana di Roma 
e comunque nella politica spesso raccontata come efficiente dai nostri partiti di centro-sinistra.  
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Quindi, miei cari amici, se vogliamo parlare seriamente di come Incalza, o Guarguaglini o Bertolaso od altri che 
verranno, siano in qualche modo perfetti “servitori del sistema” (magari un po’ malandrini), credo utile avviare 
una seria riflessione e revisione delle modalità e delle forme di governo del nostro territorio che non può pre-
scindere dalla rinascita dell’orgoglio di lavorare per lo Stato, dalla partecipazione dei cittadini, del senso di 
comunità, della responsabilizzazione degli enti locali, dell’impegno di tutti noi per analizzare e comprendere 
anche temi complessi come i lavori pubblici …. è un lavoro sporco …. ma ce ne dobbiamo far carico” 
Franco Mazzetto 
 
P.S. Dire “noi l’avevamo detto” dopo che sono successi i fatti è come sparare sulla Croce Rossa….Se lo fac-
ciamo è perché noi l’avevamo detto prima.  
Senza strillarlo sui giornali – ma a più riprese ed anche ai diretti interessati. 
Cosa avevamo detto? 
Che la Legge Obiettivo era (è), anche al di là delle intenzioni, una Legge sbagliata che ha, nei fatti, allungato i 
tempi ed  “allargato” i costi di realizzazione delle opere (vedi, per tutte, la incredibile vicenda della linea C  
della metropolitana romana); che è stata talvolta (aspettiamo l’esito definitivo dell’inchiesta) veicolo di 
malaffare e che ha certamente “espropriato” il mercato delle opere pubbliche a favore di un ristrettissimo 
numero di imprese ( che peraltro si “autoscelgono” il Direttore dei lavori). 
Già i dati dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici per il 2012 erano chiarissimi: in quell’anno sono 
stati aggiudicati 19.819 appalti di lavori (tra i 40 ed i 150 mila euro e sopra i 150mila euro) per un valore di 
circa 10miliardi e 300milioni di euro; allo 0,5% di questi (ossia a 82 singoli contratti) sono stati destinati 
3miliardi e 300milioni di euro (quindi il 32% delle somme a disposizione per questo tipo di appalti).  
Basta prendere una delle nostre newsletter mensili per verificare. 
Negli ultimi cinque anni molti numeri hanno contenuto questo tipo di considerazioni (vedi tra le ultime 
newsletter le n. 2/2014; n. 9/2014; n. 2/2015; ). 
Il nostro notiziario mensile è inviato, tra l’altro, a tutti i parlamentari italiani, ed a tutti i vertici ministeriali 
(ovviamente anche a quelli del Ministero delle Infrastrutture).  
Alcune cose non si vedono solo se non le si vuole vedere (a partire dal giornale economico di Confindustria 
che ora pontifica sui possibili rimedi dopo essere stato tra i principali promotori delle grandi opere!) . 
Risultato finale: tutte - o quasi- le risorse alle grandi opere (ed ai General Contractors edili), le briciole ai 
lavori “normali”, ancora meno alla manutenzione (inclusa quella dei beni culturali).  
Un ultima notazione, quando verrà affrontato il nodo Anas e, soprattutto, verrà posta attenzione alle nuove 
nomine dei ruoli apicali nell’Amministrazione che verranno effettuate al Ministero? 
Questo è un aspetto davvero importante. 
 

Sono un piccolo imprenditore metalmeccanico del settore delle costruzioni. 
A proposito di silenzi: una parola di G. Squinzi sulle vicende che stanno interessando il sistema dei grandi 
appalti? Silenzio assoluto. Forse lascia parlare Salini Impregilo, l’impresa che ha ospitato a Panama , tutto 
spesato, una ventina di giornalisti, per commentare una sua opera, di tutto rispetto, per carità ….. 

Lettera firmata I.S. 

 

Spero di non aver capito bene. Il razionale accorpamento delle forse dell’Ordine eliminando i forestali consen-
tirebbe che essi rimangano nelle Regioni a Statuto Speciale? Quelle dove maggiormente occorrerebbe razio-
nalizzare? L’accorpamento da fare è quello tra Polizia e Carabinieri, inutile girarci intorno.  
Questo consentirebbe un esercizio di impresa in un quadro di maggiore legalità, assolutamente necessario 
specie nel settore delle costruzioni.  

Lettera firmata G.V. 
                                                     

...SEGUE 

SQUINZI E LE GRANDI OPERE  

FORESTALI 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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